
SAPORI DEL TERRITORIO Una domenica di festa

Tempo di alpeggi , la torna è regina
Si rinnova l'appuntamento con uno dei formaggi tipici delle valli novaresi e ossolane

n Buona tavola e sapori tipici
sugli scudi, in questo weekend
nell'alto Piemonte. In particola-
re, a Nebbiuno, saranno i for-
maggi arecitare la parte del leo-
ne, nella festa a loro dedicata
che fa entrare ufficialmente nel
vivo la stagione dell'alpeggio,
con la salita di mandrie e greggi
nelle «terre alte».

In particolare, in questi gior-
ni è la toma a essere al centro
dell'attenzione: 27 le tipologie
di formaggio che sono propo-
ste nella due-giorni che si con-
clude oggi. E proprio oggi i pro-
duttori di Campagna Amica
(Coldiretti) sono presenti in
piazza dove prenderanno par-
te una mostra mercato di pro-
dotti locali. La «Sagra della To-
ma», giunta alla quarta edizio-
ne, èpromossadallaNuovaPro
Loco di Nebbiuno e si svolge
con ogni condizione atmosferi-
ca.

«Nella tradizione casearia
che dalVergante sale fino alle ci-
me ossolane, l'attività d'alpeg-
gio è importante e, ancor oggi,
continua una tradizione di
grande importanza storica, so-
ciale ed economica», sottoline-
ano i vertici della Coldiretti in-
terprovinciale. E, certo, molti
dei rinomati formaggi prodotti
fra le alture dei laghi d'Orta e
Maggiore e le cime ossolane di
confine con la Svizzera - come,
appunto, le tome - si devono
proprio all'attività dell'alpeg-
gio: la salita ai cosiddetti «pa-
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scoli alti» storicamente passa-
va attraverso varie fasi che si
identificano con pascoli e strut-
ture poste a diversa altezza sul-
la stessa montagna. L'alpeggio
ricomprende nelle province
piemontesi siale mandrie bovi-
ne che le greggi ovicaprine e,
per la zona a Nord della regio-
ne, interessa sul territorio
un'ampia fascia che parte dal-
l'Alpe Mottarone, alle cui pen-
dici si trovano le terre del Ver-
gante e del Cusio e, attraverso
le cime di Valle Strona, Val
Grande e Ossola, giunge sino ai
confini con la Svizzera. Storica-
mente, proprio il mantenimen-
to delle vie che portano agli al-

peggi ossolani ha avuto grande
importanza storica, siapericol-
legamenti con la Svizzera e il
CentroEuropa, siaperl'econo-
mia domestica delle imprese a
conduzione familiare, la cuivi-
ta era regolata dai ritmi e dalle
esigenze dell'attività d'alpeg-
gio.

SulleAlpilaproduzione dilat-
te e diformaggio ha sempre avu-
to unruolo di primo piano sotto
l'aspetto socio-economico: an-
ticamente, addirittura, era d'u-
so dedicare addirittura una for-
ma di formaggio ad ogni nuovo
nato. La toma è un formaggio
fortemente distintivo della tra-
dizionegastronomicadelleter-
re alte di Novarese e Vco, oltre-
chè dell'intero Piemonte: il sa-
pore, sempre gradevole, si fa
più intenso con la stagionatu-
ra.
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